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notizie dal
Commercio 
Equo e Solidale 
di Bologna

tui sub prime, i mutui
immobiliari che il si-
stema bancario statu-
nitense ha concesso
nella totale assenza di
garanzie di restituzio-
ne e di consapevolez-
za di ciò che veniva
sottoscritto dalle per-
sone che li riceveva-
no. Una bolla specula-
tiva che si è potuta
gonfiare a causa della
sfrenata crescita di
stru menti finanziari
non regolamentati e
della moltiplicazione
illimitata di titoli “vir-
tuali” collegati pro-
prio ai mutui subprime
–quei“derivati”che og  -

Aprile

livello mondiale. 
Una “necessità” dovu-
ta alla constatazione
che la crisi che sta tra-
scinando l’economia
mon  diale in un profon-
da fase recessiva af -
fonda le sue radici nel-
la “leggerezza” con
cui il sistema finanzia-
rio internazionale – ed
in primis quello statu-
nitense – ha sostenuto
pericolose operazioni
speculative sul merca-
to immobiliare e su
quello dei capitali.
A scatenare l’attuale
crisi è stata infatti l’e -
splosione della “bol-
la” speculativa sui mu-

S tiamo vivendo
la peggiore crisi
che l’economia

mondiale abbia mai at-
traversato dalla fine del-
la Seconda Guerra mon-
diale e nessuno, ancora
oggi, sembra in grado di
prevederne la durata e
gli sviluppi futuri.
Nel corso degli ultimi
mesi tutti gli organi-
smi internazionali –
Banca Mondiale, Fon -
do Monetario Interna -
zio na le, OCSE, Unione
Europea – e tutti i go-
verni nazionali hanno
dovuto riconoscere
una crisi che in realtà
aveva cominciato a
manifestarsi già nello
scorso anno ma che si
voleva – o si sperava –
circoscritta al territo-
rio americano e confi-
nata nell’etereo mon -
do della finanza.
Oggi - con milioni di
posti di lavoro in peri-
colo, migliaia di im-
prese a un passo dal
fallimento e una lunga
lista di Stati sull’orlo
della bancarotta – an-
che i più strenui so-
stenitori del “libero
mercato” parlano di
un sistema finanziario
compromesso e della
necessità di disegnare
un nuovo sistema di
regole e controlli per
il sistema bancario a
livello dei singoli Stati
e di una nuova archi-
tettura finanziaria a

Cosa ci stiamo a fare

D a oltre otto anni ExAequo raccoglie risparmio tra i propri soci con l'o-
biettivo di investire le risorse finanziarie nel circuito del commer-
cio equo e solidale, per rafforzare le attività in Italia e garantire il

credito ai produttori del Sud del mondo.
Aprire un libretto di risparmio presso la Cooperativa rappresenta un modo
conveniente ed efficace per salvaguardare il proprio risparmio, sottraen -
do lo alle attività speculative del sistema finanziario, ma diventare socio
prestatore significa soprattutto dare credito ai sogni e ai progetti di
trasformazione della realtà economica dominante, ricollocare il denaro in
una dimensione sociale e contribuire, anche attraverso un uso responsabile
del denaro, alla costruzione di rapporti più equi tra Nord e Sud del mondo.

C on il 1 marzo 2009 i tassi di interesse sui nuovi depositi, dopo quasi
tre anni di stabilità, saranno ridotti allineandosi a quelli di mercato.
Il Consiglio di Amministrazione nel deliberare la diminuzione dei tas-

si ha però voluto offrire la possibilità ai soci che sottoscriveranno un deposi-
to triennale entro il 30 giugno di mantenere inalterato il rendimento in vi-
gore fino ad oggi - che prevede un tasso di interesse lordo del 3,50% -.
Con questa proposta, che assicura una remunerazione competitiva anche ri-
spetto a molti strumenti finanziari tradizionali, non solo intendiamo salva-
guardare il risparmio investito in Cooperativa e assicurare la continuità di
finanziamento ai nostri partner del Sud ma vogliamo anche sollecitare i so-
ci a “sostituire”, per quanto possibile, gli strumenti finanziari proposti da ban-
che e istituti di credito facendo del proprio risparmio - poco o molto che sia -
un ulteriore strumento di “obiezione” ad una economia fondata sullo sfrutta-
mento e la speculazione.

L a proposta è ovviamente estesa anche ai soci che possiedono già un
Libretto di Risparmio. A loro sarà consentito, sempre entro il 30 giu-
gno, di rinnovare anticipatamente il contratto in essere e/o di tra-

sformarne la tipologia (da ordinario e/o annuale a triennale) in modo da po-
ter beneficiare del tasso di interesse del 3,5% anche nei prossimi
tre anni. Ricordiamo infatti, a questo proposito, che tutti i depo-
siti in scadenza in una data successiva al 1 marzo, se rinnova-
ti, dovrebbero esserlo ai nuovi tassi definiti al Consiglio di Ammi -
nistrazione, inferiori a quelli fino ad oggi riconosciuti.

Per potere usufruire di questa opportunità sarà suf-
ficiente compilare la richiesta di modifica del
Contratto di Prestito Sociale - lo trovate in
Bottega o sul sito nella sezione Finanza soli-
dale - e consegnarlo in Bottega; automatica-
mente il contratto attualmente in essere
verrà sostituito con uno nuovo che avrà vali-
dità a partire dal 1 luglio 2009 e che durerà
fino al 30 giugno 2012.

Dedicato
ai soci.
E a chi 
lo diventerà
Fino al 30 giugno
un prodotto al mese
a prezzo ribassato
e un tasso del 3,5%
sui depositi triennali

5 per mille.
Una firma
per il fair trade
Cinquemila
buone ragioni
per scegliere
il commercio equo
e solidale

ExAequo
online
Da qualche settimana
è online il nuovo sito
della Cooperativa.
Dateci un’occhiata
e fateci sapere
cosa ne pensate...

Forum
di primavera
Tre incontri tematici
per rinnovare
il patto sociale,
discutere e progettare
collettivamente
il futuro di ExAequo

ExAequoExAequo Bologna Via Altabella 7/b
Castel San Pietro Via Matteotti 136
San Giovanni in Persiceto Via Roma 26

04152680379

Dedicato ai soci

Destinare a EXAEQUO il 5 per mille delle imposte è molto semplice.
Sul Modello 730, sull’Unico o sul CUD, firma nello spazio del
volontariato e scrivi il codice fiscale

E’ l’ora
del tè
E’ il tè dello SriLanka
il prodotto proposto 
ai soci, ad un prezzo 
ridotto, nel mese 
di aprile.
Dopo il cioccolato
Mascao è la volta delle
confezioni di tè nero,
verde o aromatizzato
- tutti bio - che vengono
offerte ai soci con 
uno sconto del 15% -.

Lo sconto si riferisce 
alla confezione 
completa (10 cestini)
e non al singolo 
prodotto disponibile 
in Bottega.

Il tagliando di prenota-
zione, che deve essere
consegnato entro 
il 20 aprile lo potete
trovare  in Bottega
[ oppure sul sito 
nella sezione
Prodotti & Servizi /
Prodotto del mese]

e a chi lo diventer
a’

Ogni mese un prodotto a prezzo ridotto e poi, fino a giugno, la possibilità di sottoscrivere (o
rinnovare) un deposito triennale (con un tasso del 3,5%) per salvaguardare il risparmio e
continuare a garantire il credito ai produttori

Anche per il 2009 la legge finanziaria prevede la possibilità per il con-
tribuente di destinare, compilando la dichiarazione dei redditi, il 5 per
mille dell’Irpef dovuta allo Stato a sostegno del volontariato e delle
cooperative sociali.
Negli ultimi due anni ExAequo ha potuto disporre, attraverso questo
canale, su risorse aggiuntive - circa 6mila euro tra il 2006 e il 2007 -
che sono state destinate a realizzare interventi formativi e informati-
vi nelle scuole della provincia (per ora sono stati utilizzati i contribu-
ti relativi alla dichiarazione dei redditi del 2006, gli unici erogati dal-
la Agenzia delle Entrate).
Lo abbiamo fatto nell’anno passato e continueremo a farlo nel futuro
con  il denaro che sceglierete di destinare ai contadini e agli artigiani
del Sud  del Mondo nella prossima dichiarazione dei redditi.
Grazie, quindi, a tutti quelli che negli scorsi anni hanno scelto exAequo
e a quelli che lo faranno nelle prossime settimane...

Quando la finanza dà buoni frutti

Anche quest’anno 
sul commercio
equo e solidale
potete metterci 
la firma

Cinquemila
buone ragioni



gi, dopo essere stati
venduti a governi,
ban  che, amministra-
zioni pubbliche e ri-
sparmiatori – vengono
definiti come ‘titoli
tossici’.

Dietro 
la “cattiva” finanza

A svelare però
l’ipocrisia di
una simile de-

finizione e a dimostra-
re come in realtà sia-
no stati proprio questi
titoli a sostenere lo
sviluppo nell’ultimo
decennio basta rileva-
re che in soli sette an-
ni, dal 2000 al 2007, il
volume di “prodotti
derivati” gestiti dal si-
stema finanziario in-
ternazionale è passato
da 2mila a 45mila mi-
liardi di dollari, una ci-
fra paragonabile al -
l’in tero PIL mondiale.
La crisi che stiamo vi-
vendo, anche se colle-
gata agli eccessi spe-
culativi di una “cat -
tiva” finanza, è dun -
que un fenomeno che
va oltre l’esplosione
dell’ennesima bolla
speculativa.
La profonda recessio-
ne che sta impoveren-
do milioni di persone
nel Nord come nel Sud
del mondo è associata
infatti ad un blocco
del meccanismo che
ha sostenuto l’econo-
mia mondiale negli ul-
timi venti anni e segna
la fine di un modello di
sviluppo basato sull’e -
spansione senza con-
trolli della sfera finan-
ziaria. 
A partire dagli anni 90,
infatti, lo sviluppo e -
co nomico mon diale è
stato garantito da una
politica di consumi
crescenti che non so-
no stati finanziati da
un aumento delle ri-
sorse a disposizione
delle famiglie bensì da

che, mentre il sistema
cresceva attraverso
una sempre più sfre-
nata finanziarizzazio-
ne, la distribuzione
dei redditi a livello
mondiale si sia signifi-
cativamente spostata
a favore dei profitti e
delle rendite finanzia-
rie - più o meno spe-
culative - penalizzan-
do i redditi da lavoro;
in Italia, ad esempio -
secondo le stime
dell’In ternational
Labour Of fice - gli sti-
pendi reali a parità di
potere d’acquisto so-
no diminuiti, nel corso
degli ultimi venti anni,
di circa il 16%, una
percentuale molto più
elevata di quella regi-
strata da tutti gli altri
paesi OCSE.

ma, fino ad oggi, era
sempre riuscito a tro-
vare vie di fuga tra-
sformando il modo di
produzione e di consu-
mo senza intaccare le
sue logiche di fondo.
La crisi attuale, però,
segna una disconti-
nuità nel percorso di
mutazione del sistema
economico dominante
e il fallimento del mo-
dello basato sulla cre-
scita economica attra-
verso il debito incon-
trollato riapre, anche
sul piano politico, il
confronto sui limiti
dello sviluppo e  sulle
capacità del capitali-
smo moderno di trova-
re nuove strade in gra-
do di assicurare il be-
nessere ad una popo-
lazione crescente, in
un contesto di risorse

del mondo, in una ve-
ra e propria tragedia.
Anche se l’intervento
degli Stati e delle ban-
che centrali riuscirà a
contenere la portata
della crisi sono milio-
ni, in tutto il mondo, i
lavoratori che hanno
già perso il lavoro e la
prospettiva futura per
tutte le economie
“ricche” è quella di un
lungo periodo di cre-
scita ridotta, con ele-
vati livelli di disoccu-
pazione e una diminu-
zione generalizzata
dei consumi. 
E le conseguenze del-
la crisi saranno parti-
colarmente dure nei
paesi del Sud del Mon -
do per i quali la ridu-
zione del volume degli
scambi mondiali e la
flessione dei prezzi
delle materie prime –
conseguenze dirette
dei minori consumi dei
paesi “ricchi” – si tra-
durrà in un vero e pro-
prio disastro. Le stime
della Banca Mondiale
e del Fondo Monetario
parlano, a questo pro-
posito, di oltre 150 mi-
lioni di persone che
verranno spinte sotto
la soglia della povertà
e di rischi sempre cre-
scenti di conflitti poli-
tici e guerre.

Isole nella corrente

C iò che ci aspet-
ta nel prossimo
futuro non po-

trà non avere effetti an-
che all’interno del cir-
cuito del fair trade - la
diminuzione della capa-
cità di spesa riguarderà
anche persone che nor-
malmente scelgono di
consumare i prodotti del
commercio equo e soli-
dale - e la riduzione dei
volumi di vendita, i cui
primi segnali si sono già
manifestati sul finire
dello scorso anno, ren-
derà sicuramente più dif-

Campagna Emergenza Gaza

P er la terza volta in pochi anni la situazione in
Palestina ci coinvolge e ci spinge ad attivare una
rete di solidarietà per la popolazione palestinese,

per far conoscere la drammatica situazione in cui vivono gli
abitanti di questa terra senza pace e sostenere, per quan-
to possibile, la ricostruzione delle attività produttive.
Il PARC, nostro partner in Palestina, ha lanciato un appel-
lo internazionale per aiutare gli abitanti della Striscia di
Gaza e sta raccogliendo fondi per fare fronte all'emergen-
za alimentare come già fu necessario fare nel 2002 all'ini-
zio della seconda Intifada e nel 2008 quando non fu più
possibile acquistare il cous cous prodotto dalle donne di
Gaza. 
ExAequo, come tante altre Botteghe socie di Ctm Altro -
mercato, ha deciso di accogliere l'appello del PARC, per
continuare a dare voce a chi lavora in terra di Palestina per
la costruzione di condizioni di vita dignitose, senza nessun
legame con i governi né con i governanti incapaci di porre
fine al conflitto israelo palestinese. 
Parallelamente alla raccolta fondi è stato attivato da CTM
un canale informativo per avere un accesso diretto ai
comunicati del PARC e a quelli di altre fonti di informazio-
ne indipendenti sulla situazione a Gaza e in Palestina [ma-
teriali informativi e aggiornamenti li trovate sul sito, nella
sezione Iniziative & Incontri e Progetti]  .
I fondi raccolti, fino a quando durerà l'emergenza, saranno
inviati al PARC ed utilizzati per fare fronte all'emergenza
alimentare ma vorremmo anche preparare il futuro e, in
particolare, sostenere la ricostruzione delle attività produt-
tive, in particolare quelle legate alla produzione di cous
cous.
Per ricordarci che il commercio equo è continuità nelle re-
lazioni, oltre l'emergenza.

Il meccanismo
si è inceppato

N on è la prima
volta che, nel
secondo do-

poguerra, il capitali-
smo moderno ha dovu-
to affrontare difficol -
tà e crisi finanziarie retto con tutte le persone

che, per i più diversi mo-
tivi, considerano ExAe -
quo un “pezzo” della loro
storia e del loro impegno
per un mondo migliore.
Un esercizio di “immagi-
nazione creativa” per so -
ttrarsi alla pesantezza
del clima culturale e poli-
tico in cui viviamo per co-
struire assieme il piano
delle attività future.

Tutti gli incontri 
si terranno al 
Villaggio del Fan ciullo
Via Scipione dal Ferro 4
alle ore 20,45.

PALESTINA

un aumento dell’inde-
bitamento che “si è
fatto” motore della
crescita. 
Ad assicurare la do-
manda di beni di con-
sumo e la crescita eco-
nomica - in tutti i pae-
si industrializzati e
non solo negli USA –
non è stato l’aumento
della ‘ricchezza’ (red-
dito) disponibile per la
maggior parte della
popolazione bensì una
‘illusione monetaria’,
alimentata dal siste-
ma finanziario inter-
nazionale, che è stata
sostenuta sul finire
degli anni 90 dall’au-
mento del valore dei
titoli azionari in Borsa
e, nell’ultimo decen-
nio, dalla crescita dei
valori immobiliari. 
Non è certo un caso

naturali limitate.
Il mito dello sviluppo
senza fine si è incep-
pato e la “teologia”
del mercato come su-
premo motore e auto-
regolatore dell’eco-
nomia si è sgonfiata
proprio come la “bol-
la”; tanti dogmi libe-
risti che parevano in-
violabili, per anni pre-
sentati come leggi fer-
ree dell’economia,
mostrano oggi tutta la
loro evanescenza e il
loro contenuto ideolo-
gico.
Ma questa crisi di “cre-
dibilità” del capitali-
smo finanziario sta de-
terminando l’impove-
rimento di milioni di
persone nei paesi in-
dustrializzati e rischia
di trasformarsi, per le
popolazioni del Sud

ha prodotto la situazione
che è sotto gli occhi di
tutti.
La crisi ci induce a fa-
re scelte, a modifica-
re la struttura dei no-
stri consumi e ripensa-
re ai nostri stili di vi-
ta; nonostante un cli-
ma culturale e sociale
imbevuto da oltre
trent’anni di ideologia
liberista e conserva-
trice è oggi il momen-
to per proporre e spe-
rimentare un sistema
di relazioni - economi-
che e interpersonali -
e un rapporto con la
natura radicalmente
diversi da quelli vissu-
ti fino ad oggi.
Proviamoci assieme,
partendo proprio dal-
le scelte che facciamo
quotidianamente at-
traverso i nostri acqui-
sti, dal modo con cui
utilizziamo il nostro
denaro e “spendiamo”
il nostro tempo.
Parafrasando l’affer-
mazione utilizzata
frequentemente dal
sistema dominante
per screditare ogni
proposta di
cambia -
men to delle
regole del
gio  co - “i mer -
cati vo ta no
ogni gior  no” - ,
ricordia mo ci che i
consumatori votano
ben più di una volta al
giorno.... 
Buon lavoro a tutti noi.

U na occasione
per conoscere
ciò che faccia-

mo e  partecipare alla co-
struzione della nostra im-
presa collettiva.
Possiamo definire così i
tre incontri che abbiamo
programmato tra aprile
e maggio e che affronte-
ranno altrettante aree di
intervento della Coope -
ra tiva, cercando di fare il
quadro delle attività svol-
te con il pensiero rivolto
al futuro.
Tre serate in cui, ad una
prima valutazione di ciò
che siamo riusciti a rea-
lizzare nell’anno (di bi-
lancio) che si sta chiu -
den do, vorremmo fare
seguire uno scambio di-

Tre forum tematici per incontrare i volontari, i soci e i consumatori.
Per rinnovare il patto sociale e progettare collettivamente il futuro di
ExAequo

www.exaequo.bo.it

lunedì 27 aprile
Raccontare
il fair trade
Informazione 
e formazione 
ai tempi di Facebook

lunedì 25 maggio
Vendere
un’idea
Il ruolo delle
Botteghe del Mondo
e il loro futuro

lunedì 15 giugno
Servizi 
solidali
Oltre i confini
delle Botteghe.
Gruppi di appoggio
e vendite esterne

L o avevamo annunciato nella relazionesociale sul finire dello scorso anno, ci  ab-
biamo lavorato per alcuni mesi e, pur con ritardo sulla tabella di marcia, ci
siamo arrivati. Stiamo parlando del nuovo sito web della Cooperativa che è on-

line da qualche settimana e che vogliamo presentare sinteticamente anche in questa
sede, ringraziando nel contempo tutti quelli che vi hanno lavorato e quanti si rende-
ranno disponibili, nel prossimo futuro, a lavorarci per arricchirlo e aggiornarlo...
Più “ordinato” e facilmente consultabile rispetto a prima, il nuovo sito di ExAequo
non vuole essere solo uno strumento per raccontare le attività della Cooperativa a chi
ci conosce solo superficialmente, bensì una modalità in più per entrare in relazione
con le persone interessate ai temi dell’altraeconomia e con tutti i consumatori che
frequentano la Bottega, presentare approfondimenti sui temi del fair trade, rende-
re disponibili e facilmente accessibili tutti i materiali che produciamo, le iniziative
che organizziamo e i servizi che offriamo...
Il lavoro che abbiamo fatto fino ad oggi è stato tanto ma siamo consapevoli che an-
cora molto è da fare; i vostri commenti e le vostre critiche ci aiuteranno a migliora-
re e rendere questo strumento più efficace e più utile. 
Buona navigazione, dunque, e fatevi vivi...

ficile e precario l'equili-
brio dei conti di molte
Botteghe del Mondo.
Eppure è proprio in que-
sta fase in cui è necessa-
rio ripensare il modello
di sviluppo dominante e
riflettere sui paradigmi
di una “altra economia”
che il movimento del fair
trade deve far sentire la
propria voce. In un pa-
norama economico e po-
litico desolante il com-
mercio equo e solidale e
tutte le realtà che da
tempo hanno avviato de-
cine di iniziative basate
su criteri alternativi ai
dogmi liberisti devono
trovare gli strumenti e i
modi per proporsi com-
piutamente come alter-
native ad una economia
fondata sullo sfrutta-
mento di uomini e natu-
ra.
E un ruolo importante in
questo processo può es-
sere svolto proprio dal
movimento del fair trade
che, con la sua storia e le
sue pratiche ha dimo-
strato, nel corso degli ul-
timi decenni, di essere
una alternativa concreta
ed efficace, capace di
sostenere iniziative di
produzione, di commer-
cio e di consumo che ope-
rano nel mercato secon-
do criteri diversi da quel-
li capitalistici, mante-
nendo un saldo legame di
reciprocità con i produt-
tori del Sud del Mon do
anche in momenti parti-
colarmente difficili.
L’uscita dalla crisi non
può - e non deve - tra-
dursi solo nella “neces-
sità di salvaguardare
l’apparato industriale
per essere pronti a co-
gliere i primi segnali del-
la ripresa” come sosten-
gono oggi tutti i respon-
sabili di questo disastro
annunciato e fin troppi
esponenti di quelle forze
politiche e sociali che
dovrebbero proporre una
alternativa ad un sistema
iniquo e distruttivo che

MAASHI - ORME IN PALESTINA

Forum di primavera

I fondi possono essere
versati sul conto:
Senza Confini ONLUS
specificando la causale 
EMERGENZA GAZA.

conto corrente postale
42505628
intestato a 
ACLI Senza Confini ONLUS 

bonifico bancario
conto corrente 
511818 
presso Banca Etica 
ABI 5018 - CAB 11200
intestato a 
ACLI Senza Confini ONLUS
IBAN
IT26M05018112000000005
11818

Finestre nel Muro

L a campagna delle Botteghe del Mondo e di Altro -
mercato a sostegno del PARC e la difficile situa-
zione nella Striscia di Gaza dopo l’invasione israe-

liana hanno sollecitato il “gruppo Palestina” - nato alcuni an-
ni fa attorno alla Bottega - a riprendere le attività dopo il pe-
riodo di “rilassamento” seguito alla conclusione di due mi-
croprogetti di cooperazione nel villaggio palestinese di
Fauah’a.
Un vero e proprio “nome” - Maashi / Orme in Palestina -,
nuovi membri, molti provenienti dall’Associazione Campi -
aperti, e un nuovo microprogetto da finanziare insieme
all’associazione di donne palestinesi AOWA Association of
Women’s Action che sostiene la produzione di sapone a ba-
se di olio di oliva realizzzata da piccoli gruppi di donne pa-
lestinesi.

La prima iniziativa avviata sul finire del mese di marzo -  che
si concluderà alla fine di aprile - è stata la rassegna Finestre
nel Muro, una rassegna di film e documentari realizzati da
registi palestinesi eiIsraeiani che si è tenuta il lunedì sera
presso il VAG 61. Prima della proiezione dei filmati e il con-
fronto con rappresentanti di organizzazioni e ONG impe-
gnate in Palestina un aperitivo con cous cous il cui ricava-
to è stato destinato a sostenere il progetto.
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